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RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO 26 DICEMBRE 2019

FACCIAMO
FESTA

In campo nel ‘Boxing Day’ per conquistare i tre punti

FROSINONE - CROTONE
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TURNO ODIERNO                                                18° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

16° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
14 dicembre 2019

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Capuano; 

Zampano (Haas), Paganini, 
Maiello, Gori, Beghetto (Sal-

vi); Novakovich (11’ Dionisi), 
Ciano.

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 

Szyminski, Krajnc, Tribuzzi, 
Vitale, Matarese,

 Trotta, Citro

Kastrati; 
Vitturini (Maniero), Drudi, 
Scognamiglio; Zappa, Bu-
sellato (Borrelli), Kastanos, 
Crecco; Memushaj (Melego-
ni); Galano, Machin.

All. Luciano Zauri
A disp: Carelli, Campagnari, 
Del Grosso, Bruno, Ciofani, 
Ingelsson, Masciangelo, 
Bocic

Marcatori
18’ Maiello, 93’ Dionisi

Ammoniti
Busellato

Espulso -

Arbitro: Serra di Torino;
Assistenti: Lanotte di Barletta

Maccadino di Pesaro
IV Uomo: Massimi di Termoli

FROSINONE PESCARA2-0

Cosenza - Empoli
Chievo - Benevento
Cremonese - Juve Stabia
Frosinone - Crotone
Livorno - Pescara
Salernitana - Pordenone
Trapani - Perugia
Venezia - Cittadella
Ascoli - Pisa
Entella - Spezia

gio 26 12:30
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00 
15:00 
15:00 
18:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                              19° Giornata
Pescara - Chievo
Cittadella - Entella
Crotone - Trapani
Juve Stabia - Cosenza
Perugia - Venezia
Pisa - Frosinone
Pordenone - Cremonese
Spezia - Salernitana
Benevento - Ascoli
Empoli - Livorno

dom 29 12:30
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00
21:00

17° GIORNATA
Stadio “C. Vigorito” di Benevento
21 dicembre 2019

Montipò; 
Maggio, Antei, Caldirola, 

Letizia; Hetemaj, Schiattarel-
la, Viola (Tuia); Sau (Improta), 

Kragl (R. Insigne); 
Coda.

All. Filippo Inzaghi
A disp: Manfredini, Gori, Del 

Pinto, Teolo, Volta, Basit, 
Gyamfi, Vokic, 

Armenteros.

 Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Capuano; 
Zampano, Paganini (Haas), 
Maiello, Gori, Beghetto 
(Trotta); Dionisi (Citro), 
Novakovich.

All. Alessandro Nesta
A disp: IIacobucci, Bastianel-
lo, Salvi, Matarese, Tribuzzi, 
Vitale, Szyminski, Ciano, 
Krajnc.

Marcatori
19’ Viola (r.)

Ammoniti
Gori, Zampano, Paganini,
Brighenti, Haas, Capuano

Espulso -

Arbitro: Marinelli di Tivoli;
Assistenti: Muto di Torre Annunziata

Capaldo di Napoli 
IV Uomo: Robilotta di Sala Consilina

BENEVENTO FROSINONE1-0

Benevento
Pordenone
 Frosinone
Perugia
Cittadella
Crotone
Chievo
Entella
Ascoli
Pisa
Salernitana
Pescara
Empoli
Spezia
Cremonese
Juve Stabia
Venezia
Cosenza
Trapani
Livorno

40
31
26
26
26
25
25
25
24
23
23
22
22
20
20
20
19
17
14
11

17
17
17
17
17
17
17
17
17
17
17
17
17
16
16
17
17
17
17
17

12
9
7
7
7
7
6
7
7
6
6
6
5
5
5
6
4
3
3
3

4
4
5
5
5
4
7
4
3
5
5
4
7
5
5
2
7
8
5
2

1
4
5
5
5
6
4
6
7
6
6
7
5
6
6
9
6
6
9
12

28
26
21
22
19
26
23
18
26
24
22
27
19
20
12
19
16
21
17
13

8
19
15
22
19
21
20
17
22
23
23
26
23
19
18
27
20
21
31
25
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A
rchiviare subito la battuta 
d’arresto di Benevento e 
ripartire. Il tempo di rifia-
tare pochi giorni e, infatti, 
è già tempo di scendere in 

campo nuovamente. Allo stadio “Be-
nito Stirpe” arriva il Crotone, diretta 
concorrente per un posto play-off 
che, al momento, insegue i ciociari 
con una sola lunghezza di distanza. 
Gli “Squali” calabresi hanno al-
ternato prestazioni altisonanti 
a battute d’arresto inaspettate. 
Per questo la formazione di mister 
Stroppa chiederà alle ultime due gare 
del 2019 quella continuità mancata 
fino a questo momento della stagione. 
Per il Frosinone, invece, le ultime due 
sfide del girone di andata saranno 
utili per dare una identità definitiva 
alla compagine di Alessandro Nesta. 
Vero che i 26 punti totalizzati finora 
possono essere considerati bottino 
soddisfacente ma, allo stesso tempo, 
la classifica è davvero corta e incap-
pare in un momento negativo potreb-
be vanificare quanto di buono fatto. 
Contro il Crotone, quindi, vietato 
commettere passi falsi per continua-
re la rincorsa verso la promozione.
La massima serie, infatti, deve es-
sere l’obiettivo da mettere nel mi-
rino. D’altronde il Benevento sem-
bra essere un gradino sopra le altre 
ma, con il giro di boa ormai dietro 

In campo contro il Crotone
per dimenticare la sconfitta  
ALLO “STIRPE” ARRIVA LA SQUADRA DI STROPPA IN CERCA DI PUNTI  | di G. Halasz

l’angolo, è evidente che non ci sia-
no compagini molto più attrezza-
te del Frosinone nella corsa a quel 
fantastico sogno chiamato Serie A.
è tutto nelle nostre mani e gran par-
te di una possibile promozione dovrà 

Mister Nesta pensieroso nel pre gara - Foto Grillotti

passare dallo “Stirpe” dove i ragazzi 
di mister Nesta hanno collezionato 
finora 20 dei 24 punti a disposizione. 
Contro il Crotone, infatti, si scenderà 
in campo anche e soprattutto per con-
tinuare a far gioire il pubblico ciociaro.
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O
ltre mezzo secolo di sfide 
di campionato, alcune indi-
menticabili e tutte giocate 
dalle due squadre con il 
massimo impegno. Frosi-

none e Crotone hanno scritto pagine 
importanti della loro storia calcistica 
anche quando si sono trovati di fron-
te. Vogliamo iniziare questa rassegna 
veloce sui precedenti propio dalla 
partita che determinò la prima scala-
ta alla serie A della formazione  gial-
lazzurra. Era il 16 maggio 2015 quando 
al “Comunale” il Frosinone di Roberto 
Stellone affrontò per la ventiquattre-
sima volta il tradizionale avversario. 
I canarini erano secondi in classifica 
dietro l’irraggiungibile Carpi ma, in 
caso di vittoria sulla squadra di Mas-
simo Drago, sarebbe stata promozio-
ne nell’Olimpo del calcio. Il Vicenza di 
Pasquale Marno era ormai distanziato 
di quattro punti, non colmabili nell’uni-
ca gara rimasta che di fronte poneva 
i canarini proprio ai biancorossi. Ma 
torniamo al decisivo incontro con il 
Crotone. Stellone schierò in campo 
la seguente formazione iniziale: Zap-
pino, Matteo Ciofani, Blanchard, Co-
sic, Crivello; Gori, Gucher, Soddimo, 
Carlini; Daniel Ciofani. Nel corso della 
gara Frara prese il posto di Soddimo, 
Bertoncini sostituì Cosic e, infine, Za-
non rilevò Carlini. I canarini andarono 

in gol dopo un quarto d’ora con Daniel 
Ciofani, quindi Dionisi raddoppiò a 
quattro minuti dal termine della prima 
frazionedi gioco. Nella ripresa ancora 
Federico segnò la terza rete mentre 
gli ospiti misero a segno il gol della 
bandiera con Gigli. Quando l’arbitro 
Fabio Maresca pose fine alla gara ini-
ziò la grande festa che tutti ricorde-
ranno. Per il resto, altre ventitre sfide 

e mai bilancio è stato così perfetto: 
otto vittorie ciascuno e altrettanti pa-
reggi di cui sette con il risultato 1 a 1.
La prima sfida venne giocata il il 23 
ottobre 1966 nel campionato di serie 
C e il Crotone se l’aggiudicò con il ri-
sultato di 4 a 2. I due gol dei canarini 
furono messi a segno di Franco Caputi 
che realizzò anche la rete del pareg-
gio nella gara del girone dl ritorno. 

Raffaele Maiello con la maglia del Crotone trattiene Federico Dionisi

Quando superando il Crotone
il Frosinone approdò in Serie A
VENTIQUATTRO SFIDE, OTTO VITTORIE CIASCUNO E ALTRETTANTI PAREGGI| di F. Turriziani

L’esultanza di Daniel Ciofani dopo l’1 a 0
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Solo al sesto incontro, i precedenti 
quattro si erano chiusi in parità, sem-
pre in C, il Frosinomne mise a segno 
la prima vittoria con il risultato di 3 a 
0. Bomber di quella partita giocata il 
18 febbraio 1973 al “Comunale” fu An-
gelo Brunello con due reti nel primo 
tempo e la terza nel seondo. Il cen-
travanti commentò: <Due volte sono 
saltato più in alto dei miei avversari 
e ho fatto gol di testa. Il terzo l’ho 
messo a segno dopo esere riuscito 
a liberarmi in area dalla marcatura di 
Barone>. Dagli attaccanti ai difensori. 
E allora in mente ci torna la gara che 
il Frosinone vinse in trasferta con il 

Quando superando il Crotone
il Frosinone approdò in Serie A
VENTIQUATTRO SFIDE, OTTO VITTORIE CIASCUNO E ALTRETTANTI PAREGGI| di F. Turriziani

L’esultanza di Daniel Ciofani dopo l’1 a 0

FROSINONE - CROTONE

SERIE B 2009/2010

1 - 1

CROTONE - FROSINONE 3 - 0

FROSINONE - CROTONE

SERIE B 2010/2011

2 - 3

CROTONE - FROSINONE 4 - 1

CROTONE - FROSINONE

Serie B  2014/2015

2 - 0

FROSINONE - CROTONE 3 - 1

FROSINONE - CROTONE

SERIE C 1973/19574

1 -0

CROTONE - FROSINONE 1 - 1

CROTONE - FROSINONE

SERIE C 1974/1975

1 - 0

FROSINONE - CROTONE 1 - 1

CROTONE - FROSINONE

Serie C2  1984/1985

1 - 2

FROSINONE - CROTONE 2 - 0

risultato dI 3 a 2. Avvenne nel primo 
campionato disputato in Serie B dai 
canarini di Ivo Iaconi. Era il 26 maggio 
2006 e ll Crotone sbloccò il risultato 
dopo appena otto minuti con Sedivec 
Ma Sasà Bocchetti, allora ventenne, 
ribaltò il risultato con due gol di testa, 
Dedic firmò la terza rete mentre la 

formazione avversaria riuscì soltanto 
ad accorciare le distanze. Il Frosinone 
di Iaconi fece l’impresa di classificarsi 
al dodicesimo posto in classif ica del 
campionato di Serie B più importante 
di sempre. Fu quello in cui Juventus ar-
rivò prima mentre Napoli e Genoa tor-
narono in A senza la coda dei play off.

FROSINONE - CROTONE

SERIE B 2006/2007

1 - 1

CROTONE - FROSINONE 2 - 3

CROTONE - FROSINONE

SERIE C 1972/1973

1 - 1

FROSINONE - CROTONE 3 - 0

FROSINONE - CROTONE

SERIE C2 1997/1998

1 - 5

CROTONE - FROSINONE 1 - 0

CROTONE - FROSINONE

SERIE C 1971/1972

1 - 1

FROSINONE - CROTONE 0 - 0

KROTON - FROSINONE

SERIE C2 1989/1990

1 - 3

FROSINONE - KROTON 4 - 2

CROTONE - FROSINONE

SERIE C 1966/1967

4 - 2

FROSINONE - CROTONE 1 - 1
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Primavera giallazzurra
sempre più nella storia
LA SQUADRA DI MARSELLA LANCIATA VERSO I QUARTI DI COPPA ITALIA
“Queste partite nove volte su dieci le 
vince l’Inter, ma noi siamo venuti a Mi-
lano per giocarcela a viso aperto, con 
intelligenza e senza paura”. Queste le 
parole di Luigi Marsella, tecnico del-
la Primavera giallazzurra, capace di 
scrivere ancora una volta una pagina 
storica. Contro l’Inter, sulla carta non 
c’era partita, ma questa squadra ci 
ha insegnato che tutto può diventare 
possibile. Sotto di un gol i giallazzurri 
non si sono mai scomposti, hanno sa-
puto soffrire, compattarsi e colpire 
al momento opportuno. Sintomo di 
crescita, di lavoro e consapevolezza 
nei propri mezzi. Contro la migliore 
Inter, che ha schierato tutti i suoi big, 
tanti elementi che ormai da tempo si 

A cura di Media Center Frosinone in collaborazione con “Rivista 1928”                        Reg. N° 197/18 - Tribunale di Frosinone | Anno 2 - Numero 27
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allenano in prima squadra nessun pa-
tema d’animo. Alla ‘Città dello Sport’ 
si lavora su tutti i dettagli e questo è 
stato a fare la differenza: “Le partite 
spesso prendono le pieghe che uno gli 
dà - continua Marsella - , il Frosinone 
ha saputo rincorrere quando c’era da 
farlo, pressare e alzare i ritmi al mo-
mento giusto, del resto per battere 
l’Inter c’era bisogno della partita per-
fetta. Questa è una delle pagine più 
belle della nostra storia e sono felice 
di farne parte”. E’ bello vedere ancora 
Luigi Marsella, tecnico ciociaro, com-
piere un’impresa così importante, 
cosa che era già capitata nella stagio-
ne 2011/2012, con gli Allievi Nazionali 
del Frosinone capaci di vincere Scu-
detto e Supercoppa Italiana, in finale 
contro la Sampdoria. Ora ai Quarti ci 
sarà l’Hellas Verona, ma prima testa 
al campionato: “Paghiamo la discon-
tinuità, anche se abbiamo cambiato 
marcia nell’ultimo periodo con i cinque 
risultati utili consecutivi. Starà a noi 
ora trovare il giusto equilibrio dopo 

la sosta”. Grande emozione anche per 
Francesco Verde, capitano della Pri-
mavera: “Nel primo tempo, nonostan-
te lo svantaggio non abbiamo mai ri-
nunciato a giocare e avevamo sentore 
di poter compiere una grande impresa 
con il passare dei minuti. Fondamenta-

le è stato crederci fino in fondo”. Verde 
non mette limiti al futuro di Coppa dei 
giallazzurri: “Testa bassa e pedalare, 
con il lavoro possiamo raggiungere 
grandi obiettivi. Questa vittoria ci dà 
tanto e entusiasmo e consapevolezza”.
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E
’ stata decisa da un episodio 
nemmeno tanto chiaro la sfi-
da tra il Benevento, sempre 
più capolista inavvicinabile 
del campionato, e il Frosinone 

che ha perso l’occasione di diventarne 
l’avversario più temibile. E l’episodio 
che ha deciso l’incontro sul terreno 
di gioco dello stadio “Ciro Vigorito” è 
risultato in  favore della formazione 
di Pippo Inzaghi che ha incassato altri 
tre punti, arrivando a quota quaran-
ta, grazie a dodici vittorie e a quattro 
pareggi, con la sola e netta sconfitta 
subìta ad opera del Pescara. Mante-
nendo questo passo la squadra sanni-
ta può sfiorare i 90 punti in classifica. 
Se l’episodio chiave è stato quello del 
19’ di gioco del primo tempo, quando 
il Benvento ha realizzato con Viola e 
su rigore la rete della vittoria, la sfida 
non si è fatta mancare niente. Il rigo-
re, ovviamente contestato dai cana-
rini, tramutato in gol e fatto ripetere 
dal direttore di gara; l’impianto del 
“Vigorito” che è andato in tilt  prima 
della fine del primo tempo e che ha 
tardato ad essere ripristinato; la gara 
che si è giocata per alcuni minuti nella 
“penombra” e, infine, anche l’infortu-
nio all’arbitro Marinelli di Tivoli, che 
è dovuto ricorrere ai sanitari per un 
problema muscolare e, poi, costret-
to a lasciare il fischietto nelle mani 
del quarto uomo Robilotta, direttore 

di gara dei canarini nella vittoriosa 
partita con il Trapani. E Robilotta è 
stato un fulmine a mettere mano al 
cartellino giallo un paio di volte nel 
giro di pochissimi minuti per ammo-
nire Brighenti e Capuano. Quando in-
vece avrebbe dovuto cacciare quello 
rosso nei confronti di Hatemay il di-
rettore di Sala Consilina si è guardai 
bene dal farlo. E siccome abbiamo 
accennato a Robilotta, possiamo dire 

Ariaudo toglie il pallone dai piedi di Coda

Frosinone fa passi indietro
ora deve battere il Crotone
E SOPRATTUTTO CERCARE DI RECUPERARE CAMILLO CIANO | di F. Turriziani

che alcune decisioni di entrambi gli 
arbitri hanno avuto l’optional della 
non uniformità. Ovviamente a bene-
ficio delle “streghe” beneventane.
La partita comunque ha avuto due 
volti: il primo è stato di marca giallo-
rossa, la seconda molto marcata è 
risultata la supremazia dei canarini, 
eccezion fatta per il paio di riparten-
ze sul finale di gara della squadra di 
Inzaghi con il Frosinone in avanti alla 
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Frosinone fa passi indietro
ora deve battere il Crotone
E SOPRATTUTTO CERCARE DI RECUPERARE CAMILLO CIANO | di F. Turriziani

ricerca del gol. Se lo era divorato, 
parecchi minuti prima, Luca Pagani-
ni quando, giunto un po’ decentrato 
davanti alla porta avversaria, ha rovi-
nato tutto con un destro di esterno... 
maldestro. Sarebbe stato l’uno a uno 
e... chissà che sarebbe potuto succe-
dere nella fase finale della partita.
Nesta e Inzaghi, al termine, hanno 
ammesso, tutto sommato, le stesse 
cose. Se il tecnico dei canarini ha di-
chiarato che “il primo tempo non gli 
è piaciuto perchè la squadra ha dato 
poco”, quello dei giallorossi ha forse 
un po’ ingigantito la prestazione dei 
suoi parlando di “primo tempo stra-
tosferico”. Aggiungendo comunque 
che, nella ripresa, “il Frosinone è ve-
nuto fuori con le sue forze che sono 
pari alle nostre. Senza la crisi iniziale  
sarebbe con noi>. Da parte sua Ne-
sta, lodando la squadra  per l’impe-
gno profuso, ha anche aggiunto che 
< il pareggio poteva anche starci>.
A questo punto, per essere nella zona 
della classifica che conta, bisognerà 
che Santo Stefano, già giorno di fe-

sta, lo sia anche di vittoria. Non sarà 
facile ma i tre punti lasciati al “Vigori-
to” con una prestazione inferiore alle 
attese dovranno essere riconquistati 
al “Benito Stirpe” che non fa sconti a 
nessuno. Dovrebbe tornare in squa-
dra Ciano (inspiegabile il motivo per 
il quale è stata tenuta nascosta la sua 
indisponibilità per la gara) ma potreb-
be mancare Dionisi. Comunque, chi an-
drà in campo dovrà mettercela tutta.

Per concludere ci sembra doveroso 
mettere in risalto il coraggio e l’a-
more per i colori giallazzurri di quei 
circa seicento tifosi, ragazzi della 
Nord, iscritti ad altri club o semplici 
sportivi  che, sfidando vento, pioggia, 
freddo e le code sull’Ausosole, hanno 
seguìto e incitato la squadra del cuo-
re sugli spalti dello stadio “Ciro Vigo-
rito”. Loro hanno sicuramente vinto.  

L’ex Kragl contrastato da Capuano Ariaudo e Coda

Novakovich recupera palla dopo uno scontro tra Gori e Kragl
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Rohden, il leone svedese
con le idee molto chiare
LA SERIE A E LA NAZIONALE TRA GLI OBIETTIVI PRINCIPALI | di M. Bader 

Questi giorni sono all’insegna del 
Natale e Capodanno. Che significato 
hanno per te queste festività e come 
si festeggiano tradizionalmente in 
Svezia, in casa tua? <In generale il 
Natale è una festa della famiglia, ed 
anche noi lo festeggiamo così. Pas-
siamo il giorno intero insieme ai fami-
liari. Pranziamo,  giochiamo a carte e 
poi chiudiamo il giorno con una gran-
de cena. Dopo di che ci dedichiamo 
ai regali. Invece Capodanno, almeno 
per me, è più una festa con gli amici. 
Quest’anno per esempio facciamo 
una grande festa con 20 amici a casa 

mia, in Svezia. Non so se  avremo an-
che la neve. Sicuramente si perchè 
in inverno da noi nevica sempre>.

Sei nato a Knätte, un piccolo 
paese a più di 100 km ad est 
di Goteborg. I tuoi primi 
passi calcistici li hai fatti a 
Hössna, un piccolo paese 
con pochi abitanti. Come 
si costruisce una carrie-
ra di calciatore pro-
fessionista? <Non è 
stato facile. Per me il 
calcio è stato già da 
bambino la mia gran-
de passione. Giocavo 
ogni giorno con gli amici 
e con il mio papà, e poi con il Hössna 
ho fatto le mie prime esperienze con 
la prima squadra ad appena 13, 14 
anni. Credo che questo sia stato 
importante per me, per la mia cre-
scita e per la mia maturità calcistica. 
Quando giochi con gli adulti e vuoi 
affermarti, devi essere più furbo, più 
smaliziato. E così ho fatto esperienze  
che altri fanno forse più tardi. Il fatto 
che ho giocato così giovane già con la 
prima squadra ha sicuramente richia-
mato l’attenzione di altre società>. 

E così ad appena 15 anni sei entrato 
nel settore giovanile del Elfsborg 
di Boras, la squadra più importante 
nella tua regione che milita quasi 

sempre nella massima divisione 
del campionato svedese. Quanto è 
stato importante quel passo? <Di-
rei che è stato fondamentale. An-
che se Boras si trova a circa un’ ora 
del mio paese sono rimasto lì in un 
appartamento. Logicamente non è 
stato facile  a quella età. Ho frequen-
tato da solo la scuola d’obbligo e ho 
imparato ad essere indipendente e 
responsabile, ma volevo provare ad 
ogni costo ad affermarmi. Ad Elfsborg 
si giocava un altro calcio. Più compe-
titivo, ambizioso e professionale>.
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Con la prima squadra del’Elfsborg 
hai disputato in totale 167 presenze 
con 34 gol, vincendo la Liga ed an-
che la Coppa di Svezia e debuttando 
anche nella Nazionale svedese. Un 
sogno diventato realtà?    <Assolu-
tamente si. Per me vincere un campio-
nato e la coppa è stato un qualcosa di 
incredibile. Ho dei bellissimi ricordi di 
quei momenti, e logicamente anche le 
presenze con la Nazionale sono cose 
che non si dimenticheranno mai. Ri-
cordo ancora la mia prima chiamata. 
Non sapevo niente  non immaginavo 
nulla ma poi quando il selezionatore 
stava annunciando i convocati e c’era 
anche il mio nome sono impazzito di 
gioia. Abbiamo giocato un’amichevole 
contro la Costa d’Avorio dove ho se-
gnato anche il gol del 2 a 0. Un’emozio-
ne molto speciale>.

Nel 2016 sei stato acquistato dal 
Crotone. Quali sono state le motiva-
zioni per accettare il trasferimento e 
a lasciare la Svezia? <Giocare in Italia 
in uno dei campionati più importanti 
d’Europa ha rappresentato un giusto 
premio ai miei sacrifici. Conoscevo 

l’Italia per esserci venuto in va-
canza con la famiglia e di con-
seguenza ho accettato subito>.

Come è stato difficile  il tuo 
primo anno a Crotone, lonta-
no dalla tua famiglia e gli ami-
ci? <Non è stato così difficile 
perché mi sentivo pronto e per 
me è stato fondamentale che 
mia moglie sia venuta con me 
a Crotone. Mi ha aiutato tanto. 
Nel tempo libero potevamo 
viaggiare insieme,conoscere 
la nuova realtà e ambientarci>.

Durante i tre anni con il Cro-
tone hai collezionato 94 
presenze di cui 60  in serie 
A. Come valuti la tua spe-
rienza in Calabria e che par-
tita ti aspetti oggi, da ex, al 
Benito Stirpe? <E’ stata una 

bellissima esperienza a Crotone. Mi 
è piaciuta la città. La società è stata 
molto professionale e seria. È stata 
una tappa veramente positiva per me. 
Mi aspetto una partita equilibrata.  
Hanno una squadra forte con gioca-
tori esperti. Non sarà facile ma noi ci 
proveremo con tutte le nostre forze>.

Nell’estate di quest’anno ti sei tra-
sferito al Frosinone. Cosa conosce-
vi  della società, della città  e come 
ti trovi adesso?  <Ne sapevo poco, 
ma mi sono informato. Sapevo che 
il Frosinone è  una società seria ed 
ambiziosa. Adesso mi trovo molto 
bene. Rispetto alla prime settimane 
a Crotone è stato anche più facile 
ambientarmi perchè conosco meglio 
la lingua.  Frosinone mi piace anche 
come città. È  tranquilla. Poi Roma 
non è cosi lontana. Posso prendere 
l’aereo per la Svezia con più facilità>.

Hai firmato un contratto triennale. 
Quali sono i tuoi obiettivi? <Sicura-
mente l’obiettivo è quello di ritornare 
in Serie A. Se lo merita la città, la so-
cietà,  i tifosi ed ovviamente anche i 

miei compagni. Voglio dare tutto per 
raggiungere quest’obiettivo. Perso-
nalmente sarebbe bello tornare nuo-
vamente in serie  A anche per avere più 
possibilità di giocare di nuovo con la 
Nazionale. Prima però, dobbiamo con-
centrarci sulla nostra stagione e dimo-
strare la nostra forza in ogni partita.>.

Puoi giocare sia come centrocampi-
sta centrale, mediano o ala esterna  
sulle fasce. C’è una posizione che 
preferisci? <La mia posizione preferi-
ta è proprio quella in cui sto giocando 
adesso. Mi piace giocare al centro più 
che sulle fasce.  Ho delle responsabi-
lità difensive ma nello stesso tempo 
posso creare anche un gioco offensivo, 
e posso inserirmi in profondità e spa-
ziare sulle corsie  per lottare su ogni 
pallone e partecipare molto al gioco.>.
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